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Per cominciare: dove si trova la provincia di Sondrio

La provincia di Sondrio si trova 
in Lombardia, regione al centro-
nord dell’Italia

Tra le province della Lombardia, 
Sondrio è quella che sorge più a 
nord, al confine con la Svizzera.
Il capoluogo è la città di Sondrio

In provincia di Sondrio, alla
sommità di un passo che la
collega alla provincia di Brescia,
si trova la cittadina di Aprica
dove, dal 1942 al 1943 vissero
alcune centinaia di ebrei come
«internati liberi», per lo più
provenienti dalla Croazia



L ’Aprica

La cittadina di Aprica, posta a 1172 metri sul livello del mare, è un centro di turismo invernale ed estivo. 
Le montagne innevate, con le piste da sci, appartengono alla catena delle Alpi Orobie



La Valle vista dall’alto
(da una località dell’Aprica)

verso ovest…

… e verso est

Al centro dell’immagine il fondovalle in cui scorre il fiume 
Adda e i vari paesi. A sinistra le Alpi Orobie, a destra le Retiche

Sul fondovalle si trova il paese di Villa di Tirano
mentre, più a destra, tra le due montagne, si
diparte la Val Poschiavina che porta in Svizzera.
Percorrendo i sentieri di queste montagne gli
ebrei dell’Aprica hanno trovato la salvezza



Monumento alla Resistenza

Collocato nella centrale 
piazza Campello di Sondrio, 
rivolto verso il Municipio e la 
Chiesa Collegiata, il 
monumento fu realizzato nel 
1968 dallo scultore Livio 
Benetti

Momenti della Resistenza in provincia di Sondrio

Il monumento vuole ricordare tutti coloro che si sono opposti al nazifascismo, sia 
imbracciando le armi, sia aiutando i partigiani e tutti i perseguitati, come gli ebrei.



Manifesto scritto subito dopo l’annuncio
dell’armistizio trasmesso la sera dell’8 settembre
dalla radio.
Un gruppo di antifascisti valtellinesi, riuniti a casa
del mobiliere Angelo Ponti, sollecitò gli abitanti
della provincia di Sondrio a organizzarsi
militarmente per resistere ai nazifascisti e per
riconquistare la libertà.
I soldati sfuggiti alla cattura da parte dei tedeschi
dopo l’8 settembre si riunirono in montagna e qui
costituirono i primi nuclei di resistenza armata a
cui si aggiunsero poi i giovani che si rifiutavano di
prestare servizio militare presso la Repubblica
Sociale Italiana.
La guerra di liberazione ebbe esito favorevole
grazie anche all’aiuto di tutta la popolazione,
soprattutto delle donne, dei parroci e delle suore.



Le unità combattenti in provincia di Sondrio  e la loro dislocazione



Caratteristiche della Resistenza in provincia di Sondrio

In Alta Valle la Resistenza fu organizzata sotto le direttive delle formazioni di
Giustizia e Libertà, con scopi soprattutto di difesa militare del territorio, in
accordo con gli Alleati. Obiettivo primario era la difesa degli impianti
idroelettrici e delle dighe.
Dal febbraio 1945 il comando unificato dell’Alta Valtellina venne assunto dal
Tenente Colonnello dei carabinieri Edoardo Alessi «Marcello».

In Media e Bassa Valle operarono le Brigate garibaldine sotto il comando del
comunista Dionisio Gambaruto «Nicola» che fu promotore di tante azioni di
guerriglia che provocarono rappresaglie, rastrellamenti ed eccidi anche
contro la popolazione civile.



Partigiani della 
provincia di 

Sondrio



Uomini giusti

Tutti gli appartenenti al corpo della Guardia di Finanza e dei Carabinieri, con l’aiuto del
viceprefetto di Sondrio, aiutarono nell’espatrio sia gli ebrei stanziati all’Aprica, sia i
numerosi perseguitati razziali che transitavano sul territorio per passare il confine
svizzero.
Ci fu una catena partigiana di solidarietà umana che coinvolse la popolazione e i parroci
che spesso fecero da mediatori con i «passatori».
Un esempio di tale collaborazione è narrato nel libro di Alan Poletti, Una seconda vita,
che racconta come gli ebrei dell’Aprica riuscirono a salvarsi.

Purtroppo in due successive retate, nel mese di dicembre del 1943, 63 ebrei più 2 guide
vennero fermati alla frontiera e deportati; si contano sulle dita di una mano quelli che si
sono salvati.



Tenente Colonnello Edoardo Alessi

Dopo l’8 settembre Edoardo Alessi, comandante dei
carabinieri della provincia di Sondrio, si rifiutò di
prestare giuramento di fedeltà alla Repubblica Sociale
Italiana, dando ordine a tutti i carabinieri di aiutare i
perseguitati dal nazifascismo, in particolare gli ebrei.
Sappiamo tutto ciò grazie agli atti del processo a cui fu
sottoposto quando era già fuggito in Svizzera ai primi di
dicembre del 1943.

Da febbraio ‘45 fu comandante della Resistenza in Alta
Valle e, mentre si recava ad un appuntamento per
concordare il comando unificato di tutta la Resistenza
provinciale, venne ucciso durante un rastrellamento
assieme al suo attendente Adriano Cometti, nella notte
tra il 25 e il 26 aprile 1945.



Brigadiere Bruno Pilat, comandante dei 

Carabinieri di Aprica

I protagonisti del 
salvataggio degli ebrei 

dell’Aprica

Capitano Leonardo Marinelli, 
comandante della Guardia di Finanza 
di Tirano

Don Giuseppe 
Carozzi

Don Cirillo Vitalini, parroco di Bratta, frazione di Bianzone



Un caso particolare

La famiglia di Edo Neufeld, internata
all’Aprica, ebbe la possibilità di trasferirsi a
Sondrio perché il capofamiglia potesse curarsi
presso l’ospedale del capoluogo. Qui nacque
un’amicizia tra la famiglia Chiaravallotti e i
Neufeld, tanto che il giovane Vito –in seguito
partigiano- volle accompagnare le sorelle Lea
e Vera e i loro genitori in Svizzera, al riparo da
ogni persecuzione, dopo l’8 settembre 1943.

Vera e Lea Neufeld, Aprica 1942



In ricordo di quanti hanno aiutato

Targa inserita in un lato del monumento ai caduti di Aprica il 21
novembre 2012 e dedicata ai carabinieri, finanzieri e sacerdoti
che dopo l’8 settembre 1943 riuscirono a mettere in salvo gli
ebrei internati nel paese.

Il 26 gennaio 2014 a Stazzona, frazione di 
Villa di Tirano, è stata scoperta una lapide 
dedicata a don Cirillo Vitalini.
Il 2 febbraio dello stesso anno una targa è 
stata dedicata a don Giuseppe Carozzi
nell’edificio dell’ex scuola elementare di 
Motta, altra frazione di Villa di Tirano.



IL POPOLO VALTELLINESE  - 16 dicembre 1943

Numerosi ebrei arrestati mentre tentavano di sconfinare. Il sequestro dei
beni per un rilevante valore

“La disposizione del governo repubblicano relativa all’arresto ed alla confisca dei
beni degli appartenenti alla razza ebraica è stata, in Valtellina, immediatamente
attuata. Quattordici giudei, che fino a ieri avevano impunemente risieduto fra noi,
sono stati tolti di circolazione e privati della loro proprietà. Oltre a questi, però, altri
provenienti da vicine provincie, con lo scopo più che evidente di espatriare
clandestinamente in territorio Svizzero, sono caduti nella pania. Si tratta degli
ebrei: Roberto Jona in possesso di biglietti di banca per centomila lire, Allegra
Zaccar, Lina Bessol, Elsa Bessol e Arturo Pisetzschy ai quali vennero sequestrati
trecentomila lire in contanti e titoli greci per 4 milioni di dracme”.

La caccia agli ebrei nella stampa locale



“Abbiamo già accennato nei numeri scorsi ai fermi operati nelle
zone di frontiera della nostra provincia, di ebrei che tentavano di
espatriare in territorio svizzero. Veniamo ora a conoscenza che
anche durante quest’ultima settimana i militi della G.N.R. hanno
proceduto all’arresto di ben 42 ebrei provenienti da Milano, Firenze,
Padova, Torino e da altri centri minori dell’Italia Settentrionale.
Addosso agli stessi venivano rinvenuti e sequestrati numerosissimi
oggetti e monili in oro, argento e pietre preziose, oltre a denaro
italiano ed estero, il tutto per un valore non ancora precisato con
esattezza, ma che certamente è di parecchie milioni”.

IL POPOLO VALTELLINESE  - 25 dicembre 1943



Memoriale dedicato dalla città di Sondrio agli ebrei deportati

Scoperta il 21 novembre 2000, la
lapide è collocata nel muro di cinta
del lato nord del parco della
Rimembranza della città di Sondrio.
Essa è dedicata agli ebrei catturati
in provincia nelle retate del
dicembre 1943 e in seguito
deportati.
Proprio per ricordare il loro
destino, dalla lapide si diparte una
serie di targhette, allineate a
formare un simbolico «trenino»,
contenenti i dati degli arrestati e
una sintetica descrizione della loro
sorte.



Il binario 21 - oggi Memoriale della 
Shoah della città di Milano

Dopo la cattura nel dicembre 1943, gli ebrei arrestati in provincia di Sondrio vennero trasferiti a Milano e lì molti di
essi finirono sui vagoni del binario 21. Questo si trova in un’area della stazione centrale di Milano, al di sotto del piano
dei binari. Dapprima utilizzato per il carico e lo scarico della posta, nel periodo tra il 1943 e il 1945 divenne il luogo in
cui centinaia di ebrei e oppositori politici furono caricati su vagoni merci, successivamente alzati a livello dei binari e
agganciati ai convogli in partenza per i campi di concentramento e sterminio o per i campi di raccolta italiani.

Il Muro dei nomi

Riporta il nome delle 774 persone deportate



Elenco degli ebrei arrestati in Valtellina e  deportati

Foà Alessandro
Nato il 12.4.1894 a Borgotaro (Parma)
Arrestato a Tirano il 2.11.1943
Deportato ad Auschwitz, deceduto in data e luogo ignoti 

Gesess Elia
Nato il 6.10.1898 a Odessa (Russia)
Arrestato a Tirano il 16.12.1943
Deceduto a Dachau il 15.2.1945

Gesess Sara
Nata il 27.3.1937 a Padova
Arrestata a Tirano il 16.12.1943
Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 3.8.1944

Ancona Ada
Nata il 3.8.1896 a Trieste
Arrestata a Tirano il 16.12.1943
Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 3.8.1944

Vitale Cesare Sanson
Nato il 5.1.1864 ad Alessandria
Arrestato a Chiavenna nel dicembre 1943
Uccisa all’arrivo ad Auschwitz 6.2.1944

Levi Celestina

Nata il 16.4.1870 a Casale Monferrato

Arrestata a Chiavenna il 20.12.1943

Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Vitale Eugenio

Nato il 3.11.1898 a Genova

Arrestato a Chiavenna il 10.12.1943

Deportato ad Auschwitz, deceduto in data e luogo ignoti

Ovazza Ada

Nata il 13.10.1905 a Cremona

Arrestata a Chiavenna il 10.12.1943

Deportata ad Auschwitz, deceduto in data e luogo ignoti

Vitale Aldo

Nato il 28.12.1932 a Genova

Arrestato a Chiavenna il 10.12.1943

Ucciso all’arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Vitale Elvira

Nata il 20.12.1880 a Biella

Arrestata a Chiavenna il 10.12.1943

Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944



Vitale Sergio

Nato il 21.2.1926 a Genova

Arrestato a Chiavenna il 10.12.1943

Deportato ad Auschwitz, deceduto in data e luogo ignoti

Sacerdote Giacomo

Nato il 4.8.1919 ad Asti

Arrestato a Grosotto il 10.12.1943

Deportato ad Auschwitz, ucciso in luogo ignoto dopo il giugno 1944

Giuli Enrica 

Nata il 18.2.1921 a Firenze

Arrestata a Tirano il 10.12.1943

Deceduta ad Auschwitz il 24.4.1944

Giuli Sergio

Nato il 21.3.1925 a Firenze

Arrestato a Tirano il 10.12.1943

Deceduto ad Auschwitz nel giugno 1944

Ragendorfer Benno

Nato il 14.2.1891 a Szombathely (Ungheria)

Arrestato a Tirano l’ 11.12.1943

Ucciso all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Pinsk Regina

Nata l’8.12.1893 ad Allersdorf (Austria)

Arrestata a Tirano l’ 11.12.1943

Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Ragendorfer Lucia

Nata l’8.8.1920 ad Allersdorf (Austria)

Arrestata a Tirano l’ 11.12.1943

Deceduta ad Auschwitz il 24.4.1944

Benedetti Valentina 

Nata l’8.8.1880 a Pisa

Arrestata a Tirano il 15.12.1943

Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Bohem Michelangelo

Nato il 25.12.1847 a Treviso

Arrestato a Tirano il 10.12.1943

Ucciso all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Luzzatto Margherita

Nata il 25.7.1878 a Vicenza

Arrestata a Tirano il 13.12.1943

Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 26.2.1944



Morpurgo Abram Alberto

Nato il 20.10.1863 a Trieste

Arrestato a Tresivio il 2.12.1943

Ucciso all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Curiel Amelia

Nata il 31.12.1869 a Trieste

Arrestata a Tresivio il 2.12.943

Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Morpurgo Alice Annetta

Nata il 27.9.1891  a Trieste

Arrestata a Tresivio il 2.12.943

Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Morpurgo Bianca Maria

Nata il 13.10.1916 a Trieste

Arrestata a Sondalo il 2.12.943

Deportata ad Auschwitz, liberata a Lipsia 

Morpurgo Maura

Nata il 21.3.1908 a Trieste

Arrestata a Sondrio il 2.12.943

Deceduta ad Auschwitz il 6.2.1944

De Bendetti Mario

Nato il 10.11.1892 a Mantova

Arrestato a Tirano il 2.11.1943

Deceduto a Mauthausen il 7.4.1945

Herz Theresia

Nata il 6.2.1900 a Il Cairo (Egitto)

Arrestata a Tirano il 23.11.1943

Deceduta ad Auschwitz il 17.7.1944

Kaufmann Sofia Sara

Nata il 27.7.1891 a Yalta (Russia)

Arrestata a Sondalo il 2.12.1943

Deportata ad Auschwitz, liberata a Mauthausen 

Neisser Arthur Aaron 

Nato il 6.4.1875 a Berlino (Germania)

Ultima residenza nota: Sondrio

Ucciso ad Auschwitz il 28.10.1944

Neufeld Nina

Nata l’11.5.1904 a Tomaszow (Polonia) 

Arrestata a Sondrio nel dicembre 1943

Liberata a Ravensbrueck



Fano Cesare
Nato il 13.6.1868 a Colorno (Parma)
Arrestato a Tirano il 18.12.1943
Ucciso all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Usigli Silvia 
Nata il 2.7.1879 a Rovigo
Arrestata a Tirano il 18.12.1943
Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Pincherle Ernesto
Nato il 4.9.1872 a Gorizia
Arrestato a Tirano il 29.12.1943
Ucciso all’ arrivo ad Auschwitz il 7.9.1944

Vivante Salvatore
Nato il 17.6.1921 a Venezia
Arrestato a Sondalo il 17.1.1944
Deceduto ad Auschwitz dopo l’ 1.3.1944

Vogelmann Schulim
Nato il 28.4.1903 in Polonia 
Arrestato a Sondrio il 20.12.1943
Deportato ad Auschwitz, liberato

Disegni Anna
Nata il 27.2.1904 a Genova
Arrestata a Sondrio il 20.12.1943
Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Vogelmann Sissel
Nata il 3.9.1935 a Torino
Arrestata a Sondrio il 20.12.1943
Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Norsa Giorgio
Nato l’11.11.1881 a Milano
Arrestato a Bormio il 3.12.1943
Ucciso all’ arrivo ad Auschwitz il 6.8.1944

Pisetzky Arturo
Nato il 5.2.1893 a Milano
Arrestato a Tirano nel dicembre 1943
Deportato ad Auschwitz, deceduto in data e luogo ignoti

Iohana Anna Adalgisa
Nata il 28.7.1897 a Corfù (Grecia)
Arrestata a Tirano il 30.12.1943
Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Pickholz Augusta
Nata il 30.6.1901 a Tarnopol (Polonia)
Ultima residenza nota: Sondrio
Deportata ad Auschwitz, deceduta in data e luogo ignoti

Todesco Angela
Nata il 2.7.1893 a Venezia
Arrestata a Sondrio nel dicembre 1943
Deportata ad Auschwitz, deceduta in luogo ignoto dopo il marzo 1944



Jona Roberto 
Nato il 29.11.1895 a Roma
Arrestato a Tirano la prima settimana del dicembre 1943
Deportato ad Auschwitz, deceduto in luogo ignoto dopo il novembre 
1944

Levy Vittorio 
Nato il 9.1.1866 a Corfù (Grecia)
Arrestato a Tirano nel dicembre 1943
Ucciso all’ arrivo ad Auschwitz l’11.12.1943

Lattes Irma
Nata il 22.10.1876 a Moncalieri (Torino)
Arrestata a Madesimo nel dicembre 1943
Uccisa all’ arrivo ad Auschwitz l’11.12.1943

Montalcini Virgina
Nata il 12.10.1920 a Torino
Arrestata a Sondalo il 23.1.1944
Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Besso Menachem detto Memo
Nato il 15.7.1890 ad Arta (Grecia)
Arrestato a Tirano nella prima settimana del dicembre 1943
Deportato ad Auschwitz, deceduto in luogo ignoto dopo il gennaio 1944

Zaccar Allegra
Nata il 28.2.1894 a Corfù (Grecia)
Arrestata a Tirano nella prima settimana del dicembre 1943
Deportata ad Auschwitz, deceduta in luogo ignoto dopo il gennaio 1944

Besso Lina

Nata il 25.9.1921 a Milano 

Arrestata a Tirano nella prima settimana del dicembre 1943

Deportata ad Auschwitz, deceduta in luogo ignoto il 6.9.1944

Besso Elsa

Nata il 20.1.1928 a Milano

Arrestata a Tirano nella prima settimana del dicembre 1943

Deportata ad Auschwitz, deceduta in luogo ignoto dopo il gennaio 
1944

Morais Carlo

Nato il 6.6.1901 a Genova

Arrestato a Tirano l’11.12.1943

Deportato ad Auschwitz, deceduta in luogo ignoto il 18.1.1945

Tedeschi Mafalda

Nata il 16.2.1903 a Verona 

Arrestata a Tirano l’11.12.1943

Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Morais Graziella

Nata il 15.4.1927 a Torino 

Arrestata a Tirano l’11.12.1943

Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944



Morais Alberto 
Nato il 24.6.1930 a Milano 
Arrestato a Tirano l’11.12.1943
Ucciso all’arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944

Salmoni Gino 
Nato l’11.7.1878 a Firenze 
Arrestato al Passo della Forcola (Bormio) il 17.4.1944
Ucciso all’arrivo ad Auschwitz il 6.8.1944

Belleli Vittorina
Nata il 23.2.1892 a Genova
Arrestata al Passo della Forcola (Bormio) il 17.4.1944
Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 6.8.1944

Salmoni Renato
Nato l’ 1.12.1913 a Genova  
Arrestato al Passo della Forcola (Bormio) il 17.4.1944
Liberato a Buchenwald

Salmoni Gilberto Raffaele
Nato il 15.6.1928 a Genova  
Arrestato al Passo della Forcola (Bormio) il 17.4.1944
Liberato a Buchenwald

Salmoni Dora
Nata il 19.1.1918 a Genova 
Arrestata al Passo della Forcola (Bormio) il 17.4.1944
Uccisa all’arrivo ad Auschwitz il 6.8.1944

Piperno Odorico

Nato il 18.6.1901 ad Alessandria (Egitto)

Arrestato a Tirano il 15.12.1943

Deportato ad Auschwitz, deceduto in data e luogo ignoti

Sinigaglia Livia 

Nata il 24.6.1906 a Milano 

Arrestata a Tirano il 15.12.1943 

Deceduta a Dachau il 30.12.1944

Piperno Aldrato

Nato il 12.10.1910 ad Alessandria (Egitto)

Arrestato a Tirano il 15.12.1943

Deportato ad Auschwitz, deceduto in data e luogo ignoti

Piperno Rambaldo 

Nato il 9.8.1930 a Milano

Arrestato a Tirano il 15.12.1943

Deportato ad Auschwitz, deceduto in data e luogo ignoti

Piperno Renzo 

Nato il 10.1.1932 a Milano

Arrestato a Tirano il 15.12.1943

Ucciso all’arrivo ad Auschwitz il 6.2.1944



Fumagalli Giovanni detto Gigi

Nato nel 1909 a Bormio- guida alpina

Arrestato al Passo della Forcola (Bormio) il 17.4.1944 

Deportato a Mauthausen e fuggito

Pedranzini Alessio

Nato nel 1909 a Bormio- guida alpina

Arrestato al Passo della Forcola (Bormio) il 17.4.1944 

Deportato a Mauthausen e fuggito

Le due guide arrestate e deportate con gli ebrei



Sara Gesess

Figlia di Elia Gesess e 
Ada Ancona, nasce a 
Padova nel 1937. 
Arrestata con i 
genitori a Tirano, 
viene deportata ad 
Auschwitz dove 
muore.

Regina Zimet-Levy

Nata a Lipsia nel 1931, nel 1938 inizia la 
fuga dalla Germania con la sua famiglia. 
Dopo varie vicissitudini, trova asilo presso 
una famiglia di contadini a Morbegno (So).
Sopravvissuta alla guerra, muore nel 1992.

Sissel Vogelmann

Nata a Torino nel 1935, viene 
arrestata con la famiglia a 
Sondrio e deportata ad 
Auschwitz.
Lì muore insieme alla mamma, 
mentre il padre si salva.

Tre bambine ebree in cerca della salvezza in provincia di Sondrio



La sfilata dei partigiani nella città di Sondrio liberata  – 28 aprile 1945

Tutti i maggiori 
centri della 
provincia furono 
liberati dai 
partigiani prima 
dell’arrivo degli 
Alleati.


